
LETTERE E OPINIONI 

La proposta 
di Indulto 
peri reati 
di terrorismo 

%%%% Caro direttola; a proposi­
to della proposta di Indulto e 
della soluzione legislativa per I 
detenuti poHnci, intendiamo 
intervenire cercando di opera­
re alcune riflessioni Crediamo 
doveroso affrontare questo 
problema spinoso scaturito 
dallo scontro degli anni 70: Il 
destino di quei soggetti sociali 
che ancora oggi vivono una 
condizione di detenzione (do­
po 10-15 anni) e che ci parla­
no tramile la loro segregazio­
ne. 

Una segregazione che co­
munica al di IA delle loro paro­
le e dei loro documenti, che ci 
interroga forse perche * lo 
specchio di tutti quei soggetti 
sociali che hanno partecipato 
a quella stagione di lotta, che 
va bene al di la dell'esperienza 
della lotta armata. Quella sta­
gione rappresenta un'occasio­
ne perduta per tante energie di 
cambiamento che non hanno 
compreso Uno In fondo il valo­
re rivoluzionario della non vio­
lenza, costringendo la sinistra 
Istituzionale a schiacciarsi nel­
la difesa acrilica ed emergen-
zialistica delle Istituzioni. 

C e necessita, inoltre, di su­
perare quella stagione non 
con un atto di clemenza ma at­
traverso un rlequlllbrio prima 
giuridico, e poi culturale e po­
litico. Nessuno vuol dimentica­
re, perché dimenticare signifi­
ca rimuovere le cause sociali e 
le scelte dolorose di quegli an­
ni. Non si chiedono operazioni 
residuali ma la capacita della 
democrazia di ragionare ed ol­
trepassare un conflitto che si è 
manifestato e rappresentato 
sotto forme di patologia socia­
le. 

_ Dal momento che si discute 
di un centinaio di persone che 
potrebbero smettere di subire 
una detenzione aggravata giu­
ridicamente, abbiamo in ani­
mo di organizzare a Napoli un 
appuntamento che scuota la 
•sonnacchiosa distrazione» 
nella 'quale, in Parlamento, 
sembra essere prar Infiala la 
proposta di Indulto perdete-
raitì condannati per reati di ter­
rorismo. 

oMstgHera regionale FcL Crai-
•»lroMocAmntia!ÌOT«ravin-
ciakfcytfdl Fedi Napoli, A i d 
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> •QnaMarl Spagno-
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«Un corpo capace 
di dòdi cui 
noi non siamo 
cajacL.» 

aa*a 'Caro direttore, per Dacia 
Maraini la violenza sulle don­
ne è fl frutto del disprezzo da 
parte della cultura maschile 
del corpo delle donne: altri In-
ferventi hanno richiamato la ri­
duzione che di questo corpo si 
fa quotidianamente in pezzi 
(cosce, seni) posti a decorare 
merci in vendita, in ogni caso 
la domanda di fondo riguarda 
nói la società, la cultura, I rap­
porti trai sessi In cui questi de-
lini sono nati. 

Dacia Marami afferma che 
la violenza contro le donne na­
sce nel «disprezzo nascosto, 
remoto, carico di tenori nei ri­
guardi del corpo fernrnrniie» e 
a questo proposito ricorda 
quella «memoria arcaica che 

" voto di tutti quegli ammalati 
che giacciono immobilizzati nei reparti 
pone una serie di problemi organizzativi che debbono 
venire affrontati con più scrupolo 

Per le prossime, negli ospedali 
• V Signor direttore, come compo­
nente di un seggio speciale deputato 
alla raccolta dei voti presso alcuni re­
parti del padiglione Chirurgie dell'O­
spedale Civile di Udine, in occasione 
delle ultime elezioni mi sono scontra­
ta con una situazione davvero poco 
edificante e, ritengo, non unica e iso­
lata. Vale la pena di parlarne perché 
difficoltà analoghe non si ripetano ne­
gli ospedali Italiani in occasione di fu­
ture consultazioni elettorati. 

Iniziamo dal fatto che i votanti im­
mobilizzati In reparto ( e quindi di 
competenza del seggio speciale) so­
no risultati in netta maggioranza ri­
spetto a coloro con possibilità di re­
carsi al seggio fisso. Questo, oltre al 
super-lavoro, implica la duplice ria­
pertura del seggio (sia domenica che 
lunedi), cosa per altro non prevista 
dai verbali, con conseguente obbligo 
di integrazione degli stessi con fogli 
redatti manualmente. 

V •Attestazione per l'esercizio del 
voto nel luogo di ricovero', poi. certifi­
cato rilasciato dal Comune di residen­
za e necessario al degente per poter 

votare, risulta atta luce dei fatti il prin­
cipale impedimento al regolare svol­
gersi delle operazioni di voto. In molti 
reparti la raccolta del dati da parte del 
personale ospedaliero per la richiesta 
delT«Attestazione» si è svolta in un'u­
nica soluzione. Ignorando l'eguale di­
ritto al voto di coloro che sono stati ri­
coverati dopo la giomata del sabato. 

Nella Sezione femminile del reparto 
3* Chirurgia infine 11 personale non 
aveva addirittura effettuato la raccolta 
dei dati per l'autorizzazione, lasclan-
do I degenti nella convinzione di poter 
votare con I soM documenti già in loro 
possesso (certificato elettorale e do­
cumento di Identificazione) e, quindi, 
mettendo in dubbio la possibilità degli 
stessi di esercitare il toro diritto al voto, 
dato che l'Inoltro delle richieste di au­
torizzazione è avvenuto su pressione 
dello stesso Seggio «bis» e quindi con 
notevole ritardo. 

tn generale, sia per le autorizzazio­
ni richieste nel tempi prestabiliti e in 
maggior misura per quelle richieste in 
tempi successivi, si « riscontrato un ri­

tardo inaccettabile per un normale 
svolgersi delle operazioni di voto, al 
punto che molti elettori non sono stati 
messi in condizione di esercitare il to­
ro diritto. Le autorizzazioni giunte al 
reparti lunedi (una parte di quelle 
mancanti) sono arrivate alle ore 13.30 
(ricordo che I seggi chiudono alle ore 
14.00). 

Inoltre, nella Sezione femminile del 
reparto di Ortopedia aveva preso cor­
po la voce secondo la quale l'infer­
miera di rumo (non votante nel seg­
gio ospedaliero) potesse potenzial­
mente certificare l'identità di tutto a 
reparto, cosa che ha convinto I degen­
ti sprovvisti di documento di IrtentJfi* 
caltene a non reperirne alcuno trami-
te I parenti. Anche questo ha fatto in 
modo che alcuni elettori siano stati 
messi In condizione di non poter vota­
re, nell'impossibilità di ovviare all'er­
rore all'ultimo momento. t 

Il seggio speciale si è trovato ad agi­
re In questa situazione di disorganiz­
zazione assoluta, di informazione me-
sistente (la maggioranza del degenti 

• • • 

non sapeva neppure che. essendo as­
segnati ad un seggio estemo al pro­
prio Comune di residenza o alla pro­
pria circoscrizione, non avrebbero po­
tuto votare per essi), col difficile com­
pito di garantire diritti e regolarità, ten­
tando, per coscienza, di risolvere I 
problemi di altrui competenza, senza 
per altro raggiungere risultati propor­
zionati agli sforzi, soprattutto per l'Im­
possibilità di individuare i responsabi­
li delle varie operazioni complemen­
tari a quelle del seggio spedale. 

I) tutto, t doveroso dirla per un 
compenso ridicolo e offensivo ( L 
87.000 al Presidente. L 59.000 agli 
scrutatori), soprattutto se comparato 
a quello dei componenti del seggio 
Asso (L.230.000 al presidente, L 
170.000 agli scrutatori). 

Risulta evidente che i responsabili 
di tutte queste valutazioni posseggono 
parametri personali e teorici che nulla 
hanno a che vedere con la realtà, 
sempre lontana. Si dimostra poi, an­
cora una volta, ch'è il cittadino stesso 
l'unico garante dei propri diritti. 

Paola rVUrangone. Udine 

vede nel corpo femminile (so­
prattutto se giovane e bello) la 
fonte di tutti i mali» e «l'equa­
zione femminile-diabolico su 
cui hanno insistito 1 Padri della 
Chiesa». 

Ma «diabolico» non é solo e 
tanto il male ma soprattutto 
l'elemento misterioso, poten­
te, magico: che trascende la 
nostra esperienza materiale e 
sensibile vincendone le leggi 
apparenti. E il corpo delle don­
ne e soprattutto questo: un 
corpo capace di ciò di cui noi 
non siamo capaci e cioè gene­
rare altri Individui Ma anche 
un corpo misterioso la cui ses­
sualità appare meno palese, 
semplice e lineare di quella 
maschile. Il desiderio e 11 pia­
cere delle dorme non è leggibi­
le, non è riconoscibile. Lo si 
può ignorare o negare In un'I­
dea per cui U sesso si fonda so-
tosul desiderioe il piacere ma­
schile. Oppure si può postula-, 
re che il desiderio é il piacere 
delle donne sia dissimulato, ci 
sia anche quando non si vede 
in una logica che vede I due 
sessi e te due sessualità core-
plementari e costruite sul mo­
dello maschile. 

In questo senso la violenza 
contro le donne non è tanto la 
•punizione» compiuta da un 
«soggetto regolatore» (l'uo­
mo) nel confronti di un altro 
considerato inferiore, sbaglia­
to, cattivo. È più una rivalsa, un 
tentativo (disperato) di nega­
re una realtà che sembra mar­
care la nostra impotenza, la 
nostra sterilita, la nostra pover­
tà. Vuol dire Imporre un corpo 
indesiderabile ad uno bello. 
Vuol dire rompere il circuito 
dell'incontro tra due piaceri In 
cui uno rimane sempre «incon-
trollabileellleggibite». 

Vuol dire soprattutto violare 
un universo da cui ci si sente 
esclusi, lacerarne I confini. Si 
violano i misteri, i segreti, le 
leggi, i luoghi sacri. I territori al­
tri. 

Di fronte all'impressionante 
violenza degU ultimi fatti di 
cronaca il rischio di ricorrere 
all'immagine del maniaco e al­
la categoria dell'odio violento 
verso le donne mi pare eviden­
te. In questo modo rischiamo 
però una lettura semplificata. 

Forse dovremmo scavare di 
più, noi uomini, anche colletti­

vamente, nelle nostre emozio­
ni e nelle immagini che abbia­
mo della nostra sessualità e 
delle donne. Porse bisogne­
rebbe andare oltre l'analisi so­
ciologica che scaturisce da fat­
ti di cronaca violenti e analiz­
zare la nostra esperienza co­
mune eppure diversissima e ir­
riducibile di uomini e di don­
ne; ad esempio sul terreno 
della riproduzione. Cioè della 
paternità e della maternità. Co­
struire luoghi anche politici di 
comunicazione tra due sessi 
parziali e differenti, pensare 
nuovi percorsi di liberalizza­
zione delle donne come degli 
uomini 

Non so se servirà in tempi 
storici a ridurre la violenza sul­
le donne. Certo a trasformare 
quella cultura e quelle relazio­
ni tra le persone In cui anche 
questa violenza è cresciuta. A 
cambiare, insomma, la nostra 
vita. , 

Slefaoo Occorse. Roma 

Agevolazioni 
all'estero 
per promuovere 
le ferrovie 

Bfsl Signor direttore, le infor­
mazioni circa rtmmlnente au­
mento delle tariffe ferroviarie 
meritano alcune precisazioni. 

Può darsi, come affermano i 
responsabili delle Fs, che i 
prezzi In Italia sono I più basti 
d'Europa; ma solo escludendo 
la Svezia, la Spagna, Il Porto­
gallo, la Grecia, la Yugoslavla, 
la Cecoslovacchia ed altri: In 
tutti questi Paesi le tariffe Intatti 
sono più basse che in Italia. 

Altrettanto graveèche si sot­
tace il fatto che anche nel Pae­
si «costosi* ai quali si riferisco­
no le Fs per giustificare gli au­
menti, la tendenza va verso un 
sistematico ribasso del prezzi: 
se da una parte sussistono 
prezzi «principali» alti, dall'al­
tra parte in Germania, Svizze­
ra. Austria oltre alle agevola­
zioni «parziali», cioè per settori 
o età, si riscontrano ormai ori­

ginali tipi di biglietti ad agevo­
lazione «strutturale», volti a 
promuovere le ferrovie proprio 
quale mezzo di trasporto più 
ecologico e favorendo quindi 
proprio chi viaggia spesso in 
treno. Essi sono: la «tessera 
ambiente», in Svizzera e Au­
stria, valida un anno con ridu­
zioni del 50% su tutta la rispet­
tiva rete nazionale; Il biglietto 
di «super-risparmio» In Germa­
nia, valido 12 giorni, che con­
sente di lare qualsiasi percor­
renza andata-ritorno per un 
prezzo uniforme di circa 
90.000. (Del resto la tessera 
ambiente è attualmente in fase 
di sperimentazione anche In 
Germania, ma con una ridu­
zione di solo 30% e una validità 
di solo mezzo anno). 

Inoltre il pubblico Italiano 
non viene Informato che in 
Svizzera e in Austria non esiste 
supplemento per Inter-City ed 
Euro-City, mentre In Germania 
tale supplemento è uniforme­
mente di 4200 lire. Nei Paesi 
suddetti non d sono neanche 
le pesanti esazioni suppletive 
per chi fa U biglietto sul treno. 
Del resto, 6 gratuito anche il 
trasporto bici. A differenza del­
l'Italia non ci sono neanche I 
treni di sola prima classe. 

Magari le Fs si accorgeranno 
un giorno che penalizzare gli 
utenti con continui aumenti di 
tariffe e disservizi non è la via 
migliore per promuovere e po­
tenziare li treno. 

Geoif Datu*. Pisa 

«Tenendoli 
tra le gambe 
o appoggiandoli 
d<nre possibile...» 

• • Spett. direzione, l'anno 
scolastico sta iniziando e desi­
deriamo rivolgere un appello 
ai provveditori, agli insegnanti, 
ai genitori e agli stessi ragazzi 
perché si tacciano, carico di 
una quanto mai opportuna 
campagna educativa. 

Da qualche tempo si è affer­
mata la moda degli zaini per 

portare libri e quaderni: siamo 
d'accordo con gli ortopedici 
che questo sia il modo miglio­
re per trasportare pesi ed evita­
re scoliosi. 

Purtroppo, pero, con questi 
zaini, sui mezzi pubblici si cau­
sano urti fastidiosi e si sottrae 
una buona parte del già ristret­
to spazio disponibile, causan­
do notevoli disagi ad altri pas­
seggeri. 

Basterebbe che! ragazzi, nel 
tragitti su tari mezzi, si toglies-
sero gU zaini tenendoseli tra le 
gambe o appoggiandoli dove 
possibile per evitare questi di­
sagi. 

per la direzione della 
•Fraternità della strada». Milano 

In due su ima 
ambulanza, 
uno pagato 
l'altro no~ 

sai Signor direttore, sono un 
operatore tecnico autista del­
l'Usi n. 2 di Piacenza. Il mio la­
voro consiste nell'accorrere 
con l'ambulanza su chiamate 
d'urgenza fatte dal 113.112 o 
privati In caso di incidenti stra­
dali, infortuni sul lavoro o ma­
lori. È l'unica ambulanza della 
nostra provincia che esce con 
un infermiere professionale e 
che e attrezzata a rianimazio­
ne. Molte volte si usa anche 
per fare trasporti di pazienti in 
gravi condizioni In reparti di al­
tri ospedali. 

Sul servizio d'emergenza 
operano 5 autisti e 5 Inferni ieri 
professionali che rumano sulle 
24 ore. Nell'anno 1969 gli ope­
ratori del servizio suddetto 
hanno di gran lunga superato 
il limite massimo di lavoro 
straordinario, li,Comitato di 
Gestione dell'Usi 2 ha inviato 
al Coreco di Bologna In data 
21.9.1989 la delibera 1415 
avente come oggetto: Persona­
le non medico. Determinazio­
ni In ordine al lavoro straordi­
nario prestato in eccedenza al 
limite massimo di 150 ore an­

nue, n Coreco dopo attento 
esame ha chiesto chiarimenti; 
dopo la risposta da parte del 
Comitato di Gestione ha an­
nullato l'atto per vizi di legitti­
mila limitatamente al persona­
le non appartenente al ruolo 
sanitario; questo In data 
11.10.1989. Quindi gli autisti 
del servizio d'urgenza si sono 
trovati sulle ambulanze con gli 
infermieri professionali che ve­
nivano pagati mentre gli ope­
ratori tecnici no. 

Il Comitato di Gestione Usi 2 
nell'adunanza del 4.4.1990 ha 
approvato con deliberazione 
a 620 il pagamento delle ore 
di cui in oggetto. Il Coreco ha 
chiesto ulteriori chiarimenti a 
quest'ultima deliberazione. 
Mentre scrivo, i chiarimenti 
non sono ancora stati inviati a 
Bologna. 

Ora come operatore della 
Sanità e come cittadino le ri­
volgo tre domande: 

- esiste una legge che obbli­
ga alcuni operatori a lavorare 
senza essere pagati? 

- se e'* un fuorilegge, sono 
io che ho lavorato o chi mi ha 
fatto lavorare? 
, • a chi devo rivolgermi per 
avere in pagamento le ore di 
lavoro obbligatoriamente pre­
state? 

Riccardo Sartori. Piacenza 

Quanta fatica 
per poter 
assistere a un 
concerto rode 

Quel «se non» 
saltato 
capovolge 
il senso 

fkV Cara Unità, segnalo che 
nel mio articolo pubblicato lu­
nedi 1» ottobre a pag. 2 nell'ul­
tima colonna (riga 16), laddo­
ve si paria di superamento del 
sistema delle preferenze, sono 
saltate te parole «se non», di 
modo che il senso della frase 
risulta capovolto. Il testo cor­
retto è pertanto: -Non è possi­
bile superare tale problema in 
modo corretto ed efficace, co* 
medioevo, se non con torti do­
si di un/nominalismo: 

Augusto Barbera 

fa* Cara Unità, sono un 
iscritto al Pei e da molti anni 
volevo sottolineare ancora una 
volta (se mali ce ne fosse biso­
gno) com'è difficile assistere 
ai grandi concerti rock in Italia 
e quanta speculazione gira in­
tomo. 

Sono partito da Pesaro in 
treno per andare a Torino a ve­
dere i Rolling Stones. Sono sa­
lito alla stazione ajte 4 del mat­
tino sul treno Lecce-Milano 
che era affollatissimo e ho do­
vuto stare in piedi fino a Bolo­
gna dove sona arrivato alle ore 
6. Ho aspettato poi il diretto 
Bologna-Torino che è partito 
alle 7,20 e arrivato alle ore 11. 
Con II bus sono arrivato allo 
Stadio delle Alpi a mezzogior­
no circa dove già alcune centi­
naia di giovani «bivaccavano» 
all'esterno dello stadio sotto 
un sole impietoso. 

Comincia cosi una snervan­
te attesa davanti ai cancelli. Ma 
quando H apriranno? Alcuni 
dicevano alle 17, altri alle 18, 
ma nessuno lo sapeva. Si co­
mincia cosi a togliersi la cami­
cia e la canottiera per il troppo 
caldo e per prendere un po'di 
sole. Intanto le file indiane si 
allungano e ci si sdraia per ter­
ra sui quotidiani comprati al 
mattino per ingannare il tem­
po. Vicino a me due famiglie 
tedesche con I toro figli che 
sorridono quando I più impa­
zienti iniziano a cantare cori 
ironici contro il servizio d'ordi­
ne e I poliziotti. Finalmente, 
quando non se ne poteva più, 
e qualcuno cominciava a pen­
tirsi di essere i «mito, i cancelli 
vengono aperti: sono le 18.20. 
Dopo una breve perquisizione, 
ma non a tutti, inizia l'ultima 
volata per prendere posto il 
più vicino possibile al palco. 

Sono le 19.30 e si mangia il 
panno serale. C'è una sete in­
sopportabile, mi ah» per po­
chi secondi per comperare 
una coca da un venditore am­
bulante (3000 lire e non molto 
fresca) e già. due persone mi 
avevano occupato il posto. Mi 
siedo io stesso in uno spazio 
più stretto, mentre Intorno a 
me si espande un fumo di sa­
pore acre. Sono spinelli? lo 
non me ne intendo. Ho già 
passato i 30 anni da un pezzo. 

Alle 20 un presentatore an­
nuncia il gruppo inglese che fa 
da spalla ai RolHngs ed Imme­
diatamente migliala di perso­
ne si alzano in piedi e comin­
ciano a spingere in avanti peri­
colosamente. <2orninciano co­
si i primi svenimenti, soprattut­
to per il caldo, che continue­
ranno fino alla fine del 
concerto, lo riesco a dileguar­
mi ed a raggiungere una zona 
assai tranquille vicino ai cara­
binieri. Alle 20.30 il gruppo ter­
mina il breve concerto (e non 
era niente male). 

Alle 21.50. finalmente, gli 
Stones che suoneranno sino 
alle 24. Alle 0.30 un tram su ro­
taie ci porta fino alla stazione. 
Il primo treno per Botogna-RJ-
mini partiva alle 5.58 e moltis­
simi di noi si sono messi a dor­
mire sulle panchine e anche 
per terra. Per fortuna che le 
carrozze erano già pronte alle 
4 e cosi nel treno si dormiva 
molto più comodi Sono arri­
valo a Rimmi alle 11.35 e dopo 
aver cambiato treno, a Pesaro 
alle 12.30. La spesa tra bigliet­
to, treno e mangiare è stata di 
150.000 lire. Unica consolazio­
ne aver assistito ad un bellissi­
mo concerto. Ma la prossima 
volta, chi ci andrà? 

Sergio airgnett. Pesaro 

A V V I S O 
A causa dello sciopero na­
zionale dei metalmeccani­
ci il previsto convegno sul 
settore dell'alluminio, or­
ganizzato dal governo om­
bra - ministero industria 
per il 5 ottobre è stato rin­
viato al 29 ottobre 1990 al­
le ore 15 presso l'hotel Bo­
logna, via di S. Chiara n. 5, 
Roma. 

Russell McCormmach 

Pensieri notturni 
di un fisico classico 

C'era una moti* la teietu* newton***. Cerino MM noli» 
la ch'Ut* e il protrato. Tutto finì aWimprovvào... 

Vn romano che è anche un sagjo di noria del pensiero. 
WCm/to LM 21000 

Cesare Brandi 
Citta del deserto 

Prefazione il Geno Pampaloni 
GB nomini. Forte, la natura, la storia: il fucino erotico 

di popoli, oal alla ribalta, vitti e interpretati 
da un piafpatore d'eccezione. 

mlCnmam U* H.000 

I Piccoli/Man: 
Tanti piccoli Marx per farti un'idea 

Karl Marx 
II denaro. Genesi e essenza 
La guerra civile in Francis 

Sulla libertà «fi stampa 
Critica al ptxraramma di Gotha 

"s JMmam 
effn mnt mm moimme Lmr 10 000 

fi decaduta. 
MUWIAUM 

figlia del colonnello del carabinieri 
Luigi Defl'Amico. Maria Laura era ri-
eowrata a Villa San Luigi Invia del­
la Furala 23. per una malattia che 
l'affligge»» da tempo. I funerali ti 
«volgwani» oggi pomeriggio alle 16 
partendo dalla cappella di Villa San 
Luigi La redazione si unisce com-
moua al datore del cotoneDo Del­
l'Amico, di sua moglie Vlncenzina 
Grassi e del ramatura. 
Firenze. 3 ottobre 1390 

I compagni della Sezione San Lo­
renzo sono vicini con affetto a Ro-
landoeal familiari per la penata del 
padre 

vmawan 
Roma,3onobiel990 

Quattro anni fa moriva 0 compa­
gno 

PMMOPOZZI 
la moglie e le figlie lo ricontano con 
grande alletto e rimpianto. In sua 
memoria sottoscrivono per per l'U­
nita. 
Roma. 3 ottobre 1990 

Nel 7* arauVenarto deUa morte del 

0 marito Mario, la Ogsa SMa. t I n ­
ietti Ugo. Alba. Tema e I patatai 
con profondo dolore annunciano la 
scomparsa delle loio cara 

ANGELA CARRETTA 
1 funerali avranno luogo oggi atte 
ore !S partendo daBaWrajone di 
via Val Maira 15 m Milano. 
Milano. 3 ottobre 1990 

È deceduta la compagna 
AJNXUCARRETU 

Le compagne e I compagni del Co-
minto federale e della riiiiiitil—tn 
ne di garanzia esprimono H lorocor-
doglto ai laminari e al compagno 
Ugo. I funerali si terranno oggi 30t-
tobre, alle ore 15 partendo da via 
Val Malia 15. 
Milano. 3 ottobre 1990 

di Spicchio, la famiglia nel ricordar­
lo a tutti coloro che lo hanno cono-
adulo, «onoacrive per limita. 
Vlnd (FI). 3 ottobre 1990 

Nel 4» anniversario della mone del­
la compagna 

raWBEBORGATntUOM 
B marMo nel rteoidana con tminuta 
toaflettoac^iafidbcrjiMbbsfo, sot­
toscrive in tua memoria L 500.000 
perfl/flHtt 
Chiavari. 3 ottobre 1990 

Nel 22* anniversario detta acompaf-
sa del compagno 

ARTURO FERR0W 
la moglie. I Agli e I parenti lo ricorda­
no sempre con affetto a quanti lo 
conobbero e m ma memoria a 
acrivono L 30.000 per /tMat 
Genova, 3 ottobre 1990 

CHI TEMPO FA 

SERENO VARIABILE 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la nostra regioni set­
tentrionali • centrali sono ancora Interessa­
te da un flusso umido ed Instabile di origine 
occidentale. Una perturbazione di origina 
atlantica proveniente dalla Gran Bretagna • 
diretta verso la Francia ai porterà gradual­
mente In prossimità dall'arco alpino ad Inte­
ressare, seguita da una invasione di aria 
fredda, la nostra regioni sattentrlonall • suc­
cessivamente quella centrali. In linea di 
massima quindi II lampo par 1 prossimi gior­
ni si mantiene orientato verso la nuvolosità 
a verso le precipitazioni specie al Nord ad al 
centro. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrio­
nali • su quella centrali annuvolamenti Irre­
golari a tratti accentuati ed associati a pio­
vaschi o temporali, a tratti alternati a zone di 
sereno. Sulle regioni meridionali scarsa at­
tività nuvolosa ed ampia zone di serano. 
VENTI: deboli di direziona variabile, ma ten­
denti ad orientarsi dai quadranti meridionali 
e rinforzare. 
MARI: generalmente poco mossi; con moto 
ondoso in aumento I bacini occidentali. 
DOMANI: sulle ragioni settentrionali a su 
quella centrali cielo molto nuvoloso o coper­
to con piogge aparsa a carattere Intermitten­
te e localmente a carattere temporalesco. 
Sulla ragioni meridionali tempo variabile 
con alternanza di annuvolamenti e schiarita. 

TVaVmATORI IN ITALIA 

Bolzano 
min. max 

10 25 
Verona 
Trieste 

T2T3S 
L'Aquila 
Roma Urbe 

min. max 
10 23 

19 23 Roma Fiumic. 
Venezia 
Milano 
Torino 

14 23 
12 28 

Campobasso 

Cuneo 
10 24 Napoli 

Potenza 
Genova 
Bologna ' 
Firenze 

15 25 Reggio C. 

Pisa 
17 27 
17 28 

Ancona 
Perugia ' 
Pescara ' 

16 23 
10 23 

Messina 
Patermo -

Calanla 

13 23 
Alghero 
Cagliari 

T a m f S W U T U M A I X ' k T S T f m O 

Amsterdam 
min. max 

17 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

Londra 
14 29 Madrid 
8 16 Mosca 

11 21 -New York 
8 16 Parigi 

13 20 Stoccolma" 
3 6 Varsavia 

18 26 Vienna 

15 26 
18 27 

14 24 
l i 27 

20 24 8.M. Letica 17 24 
-arar 
"zTTf 

21 28 
18 27 
15 30 
41 27 

iln, max 
14 18 

T - i T 

-JSS 
np np 

-iT"36-
13 21 

ItaliaRadio 
LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
mMùtttmimnumKmux. 
0» r: fta*gn Mari S2t uaiwaaanassa 
Ma ava» latta»»» mona n ra* tatti 0» 
Ho«lt*»P«?M»vttJp«Car^aiMia( 
»nf»MlVnIcanal«»aanc«i«^ii«M(»»ae«n»a*«a» 
mmmtitnfttwVm**^>rMCminmnm*\ammnmMm1m 
majiglU^^tHmnmxiJjmmJtrmmV^Ummm. 
Ìm1nmfnnlmmmmÌmmlm%OmmwrwlUatkm^Cmn,a,fmMt0tmi 
ntaras«HrAaaMtt«M*»WJ«!»MW«a»»j» 

mVmimm,rmMVU»lmÌ9bmVlmm*ml7Mmnnm1m 
IMCt CKM HSJSOM " 

I IUSL^ 
losjttt afta tt caM HSJKÒSM wust 

/«àaoi taMtmmvmimmommnwmi IMlAC*«*«MlM10)'1UttCktaaM«Un(Mlt«UaO»>. 
tnnmbmtwmttmnmm^nmWKVummmmm 
Imi CStt M a s MiSt « M NSX*. BjàaisW/tilSIRaaai 

i ina» a— iBJOta» vmmum$ . 
«ava ima» «SS» BaTMatun i«H<»U5»J»»»jt«usti 
ilwuD»i06Jtttt»«M»»ta»Jii«l«7i<^aa»»o»a») 
l«UM/ie»»Ma»»ai«ua/ISMMailtti»1Ba»»laam 
mw*M%m»mmirmim.m»mMmmiltUmìlmUm.umn 
t\X*,mmìtmntmtwnmBÌW>*Hwtrm*VÌMfmm 
era/iu^rMi«ii«r«a*iauo<w»r*M»un)ft«a». 
rmnintxnnHXLmm)nmm*km>*m**»Zmirmm 
mmit\2»mnmmttBtlm»OmìUl»lfrm.'llu)lrntm 
u&mmnmmisMiS&tmmwut&mmnMm**. 
Sau« tount San c 3 t SaàMsMTlO»» ano» Ut*» Sa** 
nra'SUtti»ig.tti«ifftttmi»um!<Mi0jfti«» 
nimniw»iamma>imz»imwmmm*ix<imm 
««X:VtMPSMMriklP>»\«tsirau»V*ammmiila»a 
KMB. 

msm»(IM2-WfMU 

«HM/v 

rTtaifcà 
TarIfledIabboiiaiDento 

Annuo Semestrale 
7 numeri L 295.000 L i 50.000 
6 numeri L. 260.000 L 132.000 
Estero Annuale Semestrale 
7 numeri LS92.000 L 298.000 
6 numeri L 508.000 L 255.000 
Per abbonarsi: versamento «ul ctp. n. 29972007 ina> 
italo all'Unita SpA, «ta dei Taurini. 19 - 0OI8S Roma 
oppure versando l'importo proso e» uftki pfopagaa-

C^delteSeiiorteRedentrionlclHPcl 
Tariffe psslriitlcllarie 
A mod. (mm.39 x 40) 

Commerciale feriale L 312.000 
Commerciale sabato U 374.000 
Commerciale festivo L. 468.000 

Finestrella l'pagirui feriale L 2.613.000 
Finestrella t'pagina sabatoL. 3.136 000 
Finestrella 1» pagina retriva L 3373.000 

Manchette di tettata L1.500.000 
Redazionali L 550.000 

Fmanz.-Legati -Concess.-A»le-Appstti 
FeriaUL4a.00O-FrarMLS57.0OO 

A parola: Necrologte-parL-tuttoL 3.000 
Economici LI 750 

Concessionarie per la pubblicità 
SJPRA. via Bertola 34. forino, tei 011/ 57531 

SPI, via Manzoni 37. Milano, tei. 02/63131 
Stampa: Nifli spa, Roma - via dei Pelasgi. 5 

Milano-vialeCino da Pistoia. 10 
Ses spa. Messina - via Taormina. 15/c 

Unione Sarda spa - Cagliari FJrnas 

l'Unità 
Mercoledì 

3 ottobre 1990 25 
^ 

http://FeriaUL4a.00O-FrarMLS57.0OO

